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Riassunto - Benché i dati riportati nei primi due rilevamenti delle Anagrafi riguardanti la 
Dalmazia e l'Albania veneta non possano essere considerati del tutto attendibili, se non 
per alcuni aspetti , il documento in sé merita l' attenzione per la sua struttura e per l'utilità 
che ne può derivare dal confronto con altre stime più o meno oggettive risalenti allo stes-
so periodo. La fonte, infatti , rimane comunque un significativo punto di riferimento nella 
ricostruzione delle strutture demografiche, sociali ed economiche della regione durante 
l' ultima fase della dominazione veneziana. 
Sono gli avvenimenti a caratterizzare buona parte della storia moderna della 
Dalmazia. Essi scandiscono le fasi belliche e quelle di tregua; i conflitti ed i trat-
tati di pace tra la Serenissima e l'Impero ottomano, con i conseguenti spostamenti 
delle linee di confine, hanno condizionato, tra il XVI ed il XVIII secolo, tutta la 
vita civile e istituzionale della regione, tra i cui risvolti più drammatici possono 
essere annoverate le numerose ondate migratorie della popolazione dalle aree in-
teme verso quelle marittime: un fenomeno che ha determinato nelle zone pede-
montane e montane, situate al di là dei centri urbani della costa, uno stato di 
perenne precarietà economica e sociale.' È soltanto nel Settecento, quando la Re-
pubblica di Venezia uscì definitivamente dalle guerre nei Balcani, che si può par-
lare di una certa stabilità politica, della quale cominciarono a beneficiare le varie 
attività economiche, anche se lo sviluppo complessivo della regione verrà frenato, 
nella seconda metà del secolo, dall'epidemia di peste. 2 
1 Per un ' introduzione al problema cfr. la sempre fondamentale opera di G. PRAGA, Storia di 
Dalmazia, Milano, Daii ' Oglio, 198 1, p. 186-2 19. 
2 Più specifìcatamente cfr. G. NovAK, Proslost Dalmacije [Il passato della Dalmazia], vol. II , 
Zagabria, 1944; S. PER!CIC, Dalmacija uoéi pada mletaéke Republike [La Dalmazia alla caduta del-
la Repubblica di Venezia] , Spalato, 1980; D. BOZIC-BUZANCIC, Privatni i drustveni t.ivot Splita u 
osamnaestom stoljeéu [La vita sociale e privata a Spalato nel XVIII secolo] , Zagabria, 1982; T. 
RAUKAR- l . PETRICIOLI- F. SVELEC- S. PER!CIC, Zadar pod mletaékom upravom 1409- 1797 [Zara 
durante la dominazione veneziana 1409-1797], Zara, 1987; I. PEDERIN, Mletaéka uprava, privreda i 
politika u Dalmaciji ( 1409-1797) [Amministrazione, economia e politica veneta in Dalmazia (1409-
1797)], Ragusa, 1990: S. PER!CIC, Gospodarske prilike Dalmacije od 1797. do 1848. [Condizioni 
economiche della Dalmazia dal 1797 al 1848] , Spalato, 1993. 
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La Dalmazia e l'Albania veneta (Bocche di Cattaro), con capoluogo principa-
le Zara (sede del provveditore), costituirono nel XVIII secolo una vasta compagi-
ne territoriale; si trattava, dopo il 1720, del più esteso contesto amministrativo 
della Repubblica, la cui superficie raggiungeva quasi i 13.000 kmq.3 Era il risulta-
to di una lunga ed accurata politica d'espansione nei confronti dei domini turchi, 
volta a creare un'ampia area di sicurezza e di influenza, posta ben oltre alla tradi-
zionale fetta marittima denominata acquisto vecchio. Con la pace di Carlovitz 
(1699) e, in seguito, con quella di Passarovitz (1718), la penetrazione veneziana 
nell'entroterra dalmata raggiunse in effetti la sua massima ampiezza, definendo un 
notevole dominio regionale non più caratterizzato esclusivamente dall'angusta fa-
scia costiera e insulare ma anche dai rilievi e dalle valli delle catene dinariche. Il 
Settecento si era aperto così con l'acquisto nuovo, con la linea Grimani (1701), 
che si spingeva profondamente nella parte continentale lungo l'asse che partiva da 
Knin verso Sign, Duare e Vergoraz, includendo pure ampi territori della valle della 
Narenta con Metcovich, per poi allargarsi fino all'avamposto di Citluch, a poche 
decine di chilometri da Mostar, centro dell'Erzegovina; inoltre il controllo si 
estendeva a tutte le Bocche di Cattaro (che già comprendevano Cattaro, Pastrovic-
chio, Perasto, Parzagno) con l'aggiunta di Castelnuovo e Risano e con il contado 
di Zuppa (con Maini, Pobori e Braich) posto nella piana tra Cattaro e Budua. 
Coll'acquisto nuovissimo, definito nel 1722 con la linea Mocenigo, il confine ven-
ne ampliato verso i territori bosniaci ed erzegovesi, arrivando a stabilizzarsi 
sull'asse Strrnizza-Immoschi. La superficie complessiva della Dalmazia veneta 
era in tal modo quasi triplicata nei confronti dei territori seicenteschi. 
La nuova dimensione regionale non si presentava priva di grossi problemi 
strutturali: stridente, infatti, appariva il contrasto tra gli antichi centri urbani ma-
rittimi e la desolazione della Zagora, la terra dei Morlacchi, appena liberata dal 
Turco. «Non una casa in muratura - scrive efficacemente il Praga - in queste 
zone, non strade, non sentieri, non un campo coltivato, non anima viva. Rade 
capanne di falasco e di muretti a secco, isolate nella campagna, da lungo abban-
donate ... ».4 In Dalmazia non sono mancate nel Settecento le difficoltà congiun-
turali, ricorrenti, del resto, in tutta l' area dell'Adriatico orientale, come le 
frequenti carestie, dovute alla scarsa produttività di cereali, e la conseguente 
forte mortalità negli ambienti rurali, colpiti pure dallo spopolamento causato 
dali' emigrazione.5 Il tentativo di rendere migliori le condizioni della regione ca-
ratterizzerà la politica amministrativa dell'ultimo dominio veneto, non senza se-
3 PERICié, Dalmacija, cit. , p. 14-15. 
4 PRAGA, op.cit., p. 210. 
5 Cfr. M. BERENGO, <<Problemi economico-sociali della Dalmazia alla fine del '700», Rivista 
storica italiana, LXVI, IV, 1954, p. 469-51 O; L. èoRALié, «Agramo-proizvodni odnosi u Dalmaciji 
XVI-XVIII. stoljeéa. Izvori i historiografija>> [I rapporti di produzione agrari in Dalmazia tra il XVI 
ed il XVIII secolo. Fonti e storiografia], Historijski Zbornik [Miscellanea Storica], XLV (1992), 
p. 125-137. 
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gnare alterni e contraddittori esiti, ma pure qualche significativo risultato sul 
piano economico e culturale.6 
Alcune iniziative intraprese dalla Serenissima nell ' intento di conoscere me-
glio le potenzialità strutturali (demografiche, sociali, produttive) dello Stato coin-
volsero pure la Dalmazia: è il caso del più importante rilevamento ufficiale del 
Settecento, ossia le Anagrafi venete, sorte appositamente per evidenziare in ter-
mini quantitativi tutta la popolazione e le attività economkhe della Repubblica.7 
Come è noto, si trattava di indagini promosse dai vertici governativi, attraverso 
l'operato della magistratura dei Deputati ed Aggiunti alla Provvision del denaro 
pubblico, al fine, come si disse, di ottenere un ' « ... universale descrizione del nu-
mero e qualità delle persone d'ogni condizione, delle arti così liberali come mec-
caniche, degli edifizi inservienti alle manifatture e degli animali utili e necessari 
di tutto il suo Dominio Terrestre e Marittimo ... »,8 una ricognizione generale da ef-
fettuarsi con scadenze quinquennali iniziando dal 1766-1770. L'originalità 
dell 'operazione, in confronto delle varie numerazioni precedenti, poggiava sul fat-
to che l' indagine venne estesa a tutto il territorio della Serenissima e che i dati rac-
colti vennero stampati in cinque appositi volumi. Per i domini dello Stato da Mar 
si trattava di un evento del tutto nuovo in quanto, come si può leggere nel «Preli-
minare all'opera», posto agli inizi del primo volume delle Anagrafi, per tali terri-
tori non venne mai applicato un altro modello d'indagine già in precedenza intro-
dotto nella Terraferma, ossia gli estimi reali, personali e mercantili , finalizzati al-
la descrizione fiscale dei patrimoni «co' quali formasi la misura delle pubbliche 
gravezze»; «non così -viene infatti specificato- per li Stati oltre mare, attesa la 
diversità de' loro costumi e specialmente per le frequenti vicende sofferte per la 
prepotenza de' Turchi confinanti . In ora però- prosegue- stante la benedizione 
della lunga pace, sono state ordinate le rispettive descrizioni delle quantità e qua-
lità anche di quelle popolazioni, le quali averanno anch'esse il suo luogo separa-
to nel primo tomo di quest'opera, cui è stato dato il titolo di Anagrafi, voce gre-
6 Cfr. D. BoZIC-BUZANCIC, Jutna Hrvatska u europskom fi ziokratskom pokretu [La Croazia 
meridionale nel movimento fisiocratico europeo], Spalato, 1995. 
7 Cfr. A. CONTENTO, «ll censimento della popolazione sotto la Repubblica Veneta>>, Nuovo Ar-
chivio Veneto, X (1900), t. XIX, p. 5-42; p. 179-240; t. XX, p. 5-96; XI (1901), p. 171 -235; D. BEL-
TRAMI, Storia della popolazione di Venezia dalla fine del secolo XVI alla caduta della Repubblica, 
Padova, 1954, p. 9-13; A. SCHlAFFINO, <<Contributo allo studio delle rilevazioni della popolazione 
della Repubblica di Venezia: finalità, organi, tecniche, classificazioni», in Le fonti della dem.ografia 
storica in Italia, a cura del Comitato italiano per lo studio della demografia storica (CISDS), Roma, 
1972, p. 295-354; A. BELLETIINI, «Sulla utilizzazione delle fonti storico-demografiche per lo studio 
della struttura sociale e professionale della popolazione», in Problemi di utilizzazione delle fonti di 
demografia storica, vol. II , Roma, 1973, p. 182-184; G. NETTO, «L'Istria veneta nell 'anagrafe del 
1766>>, Atti e Memorie della Società lstriana di Archeologia e storia patria, n.s. , vol. XXIII (1975), 
p. 225-254; A. SCH!AFF!NO, «La popolazione della Terraferma veneta nella seconda metà del ' 700 
secondo le "Anagrafi">>, in Società Italiana di Demografia storica, La popolazione italiana nel Set-
tecento, Bologna, 1980, p. 173-189. 
8 SCHIAFFINO, «Contributo>>, ci t. , p. 3 l 4. 
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ca! che in nostra lingua significa descrizione»? La definitiva stabilità politica dei 
territori d 'oltremare consentiva quindi di valutare finalmente la loro consistenza 
anagrafica, sociale ed economica; le regioni adriatiche, almeno nel! ' intento di 
questa rilevazione, potevano essere equiparate con quelle della Terraferma, anche 
se nello schema d' inchiesta, come vedremo, non vennero meno i connotati mili-
tari di tali domini . 
Quasi a segno di una cessata marginalizzazione, ma anche di uno status ma-
rittimo particolare, la Dalmazia e l'Albania assieme alle isole del Levante entra-
rono dunque, in base alla ripartizione per aree delle Anagrafi, nell 'ambito del pri-
mo volume, accanto alla Dominante e al Dogado. L' lstria (Provincia dell 'lstria e 
Capitanato di Raspo-Pinguente), diversamente, non venne in questo caso consi-
derata una parte dello Stato da Mar, bensì fu collocata nella compagine della Ter-
raferma, tra i domini d ' Italia, accanto alla Patria del Friuli (di qua e di là del Ta-
gliamento) nel quinto e ultimo volume. 10 
Com'è noto, l'operazione d'indagine delle Anagrafi fu ripetuta, dopo il pri-
mo quinquennio, nel 1771 ; seguì poi un momento di stasi, in quanto si diffuse un 
certo scetticismo, una perplessità, visti gli esiti tutt'altro che eccellenti della nu-
merazione, e nel caso particolare, della scarsa attendibilità dei dati emersi nel se-
condo rilevamento (1771-1775). 11 L' iniziativa fu perciò ripresa dopo un decennio, 
nel 1780 e poi nel 1785, con un 'identica serie di mandati , i cui dati vennero stam-
pati ; l'ultimo rilevamento totale risale al 1790, per il quale possediamo invece i 
dati manoscritti solo per i «domini d ' Italia» (compresa l'Istria) suddivisi in fasci-
coli separati (altre notizie frammentarie esistono per il 1795). Della prima rileva-
zione (1 766-1770) si conservano le serie di risultati presso l'Archivio di Stato di 
Venezia, la Biblioteca Nazionale Marciana e la Biblioteca del Museo Civico Cor-
rer; del secondo quinquennio (1771-1775) i dati sono presenti soltanto nei volumi 
presenti alla Marciana; per i seguenti quinquenni e per il 1790, i documenti si con-
servano ai Frari. I dati sono iscritti in cinque grossi volumi che contengono due 
quinquenni ciascuno (1766-70 e 177175; 1780-84 e 1785-89). In questa sede ci 
occuperemo delle prime due inchieste per la Dalmazia e l'Albania veneta,12 le cui 
9 Ibidem, p. 321. 
10 Gli altri volumi considerano: il secondo le province di là del Mincio, ossia la Bresciana, Sa-
lodiana, Bergamasca e Cremasca; il terzo quelle al di qua del Mincio, cioè il Veronese, il Vicentino, 
il Polesine e la Padovana; il quarto tutta la Marca trevigiana di qua e di là del Piave. 
11 SCHIAFFINO, «Contributo>>, cii. , p. 325. 
12 Dati risalenti alle Anagrafi venete per il 1771 e 1781 sono stati pubblicati da D. BoZiè-Bu-
ZANCiè, «Dvije anagrafske tabele za podru<::ja Dalmacije iz druge polovice 18. stoljeCa>> [«Due ta-
belle anagrafiche per la Dalmazia della seconda metà del XVIII secolo>>], Arhivski vje~nik [Bolletti-
no archivistico], Zagabria, 11-12 (1968-1969), p. 41-53. Altri dati sull a popolazione della Dalmazia 
settecentesca si trovano in I. ERCEG, <<StanovniStvo Dalmacije na prijelazu iz 18. u I 9. stoljeCe>> [<<La 
popolazione della Dalmazia tra il XVIII ed il XIX secolo>> ], Acta historico-oeconomica Jugoslaviae, 
Il ( 1975), p. 25; PERICiè, Gospodarske, ci t. , p. Il. Per gli inizi dell 'Ottocento cfr. pure D. FoRETlè, 
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cifre sono state tratte dal volume I delle Anagrafi conservato nella Marciana; 13 le 
stime generali sulla popolazione complessiva sono state desunte dai rimanenti vo-
lumi custoditi presso l'Archivio di Stato veneziano. 14 
Sfogliando le tavole dei volumi si osserva subito come la struttura delle voci 
che compongono il rilevamento delle Anagrafi per la Dalmazia e l'Albania differi-
sca sostanzialmente dallo schema usato per la Terraferma e !'!stria, come pure da 
quello adoperato per le isole ionie. Benché nominalmente ampio- presenta 38 vo-
ci d ' inchiesta contro le 36, per esempio dell'Istria -, tra i tre modelli, quello dal-
mata risulta il più generalizzato, lasciando trapelare, a prima vista, una 
connotazione militare e marittima, nonché multireligiosa della regione; appare an-
che poco flessibile considerando la netta divergenza tra le aree montuose e quelle 
urbane della costa. Non si parla di persone industriose, non c'è una dettagliata 
«Piedelista degli edifizij»; colpisce invece la sequela di armi di ogni genere e la 
lunga lista di imbarcazioni. Lo schema dalmata, nella parte iniziale, riferendosi al-
la situazione demografica, comincia dalle consuete informazioni anagrafiche (co-
muni , nella forma, alle altre province venete), con il numero delle famiglie 
ripartite per ordini sociali e lo stato della popolazione suddivisa in anime latine, 
greche ed ebree. Gli abitanti vengono poi considerati per sesso e per fasce d'età 
(Puttifino alli anni 16; Uomini dalli 16 alli 60 anni; Vecchi dalli 60 in su; Donne; 
Putte). Tra gli altri ordini di persone vengono menzionati nuovamente gli Ebrei, 
gli artisti ed i marinari . Il clero viene diviso in religiosi secolari, in quelli regolari e 
monache, nonché in quelli di rito ortodosso (greci). Si passa quindi ai diversi beni 
materiali come le case, i prati pubblici e particolari, le armi distinte in quelle da 
fuoco a canna lunga (schioppi e tromboni), quelle a canna corta (pistole e para) e 
le armi bianche (spade, palossi, sciable) . Fa seguito il patrimonio zootecnico: i ca-
valli da sella, gli animali da soma, quelli bovini e quelli minuti. Gli edifizi menzio-
nati sono soltanto i molini da grano e quelli da olio. Conclude lo schema il 
patrimonio delle imbarcazioni, ad iniziare dai fregadoni e vascelli, comprendendo 
polacche, marciliane, pandore, tartane e tartanelle, trabaccoli, pieleghi , gaette ed 
altri legni più piccoli. 
Un'altra caratteristica delle Anagrafi per la Dalmazia è la notevole vastità dei 
territori rilevati e la conseguente minore attendibilità dei dati proposti. Per esem-
pio Zara e Sebenico, le cui giurisdizioni coprono, oltre alla città, parecchie «ville» 
pedemontane- Zara possedeva circa 138 «ville» nella seconda metà del Settecen-
<<Tabella enciclopedica del Regno di Dalmazia>> , Radovi lnstituta JAZU u Zadru [Lavori dell'Istitu-
to dell ' Accademia jugoslava di scienze ed arti] , Zara, vol. X (1963) . 
13 Biblioteca Nazionale Marciana, Venezia(= BNM), Deputati ed Aggiunti alla Provvision del 
Denaro Pubblico, «Anagrafi di tutto lo StatO>>, 1766-1770, 1771-1775, vol. I. 
14 Archivio di Stato, Venezia (= ASV), Deputati ed Aggiunti alla provvigion del Denaro Pub-
blico, «Anagrafi venete>>, 1766-1770, 1771-1775, vol. I; 1780-1784, 1785-1789, vol. II; Registro 
delle Anagrafi generali (1790), «Epilogo generale dell ' Anagrafe del 1790>>. 
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to (1773) 15 - e «scogli» abitati, ovvero ambienti completamente differenti, vengo-
no considerate solamente nella loro interezza, senza porre in risalto la struttura 
parrocchiale, come avviene nelle altre indagini venete; lo stesso parametro viene 
adoperato per le grosse isole come Brazza, Veglia e Curzola, mentre Lesina viene 
addirittura accomunata con Lissa. Più dettagliata, da questo lato, appare l' inchie-
sta per la cosiddetta Albania veneta, cioè gli insediamenti delle Bocche di Cattaro 
assieme a Budua, i quali vengono tutti menzionati separatamente. In entrambi i 
casi comunque non è la parrocchia a far da base alla ricognizione dei dati, bensì il 
«reggimento», a prescindere della sua ampiezza o complessità di situazioni patti-
colari. I principali fornitori di stime saranno perciò stati i provveditori, che a loro 
volta avranno attinto informazioni dai «notabili» o dal clero locale, sommando 
grossolanamente le cifre ottenute. È dall ' assenza di una ripartizione più dettaglia-
ta delle diverse unità territoriali , le quali in genere erano le parrocchie, strutture 
per cui si poteva disporre di dati anagrafici più verosimili, che deriva il difetto 
principale delle Anagrafi per la Dalmazia; esso è causato primariamente dall'ec-
cessiva vastità delle compagini considerate. I territori vengono infatti divisi in: 
quindici «Città della Dalmazia», ossia Zara «con contado e scogli», Sebenico, 
Scardona, Traù, Spalato, Clissa, Alnti ssa e Duare, Macarsca, Narenta, Poglizza, 
Nona, Knin, Sign, Immoschi e Vergoraz; sette isole: Curzola, Lesina con Lissa (e 
Cantisa), Brazza, Pago, Arbe, Cherso e Ossero (Lussino), Veglia. L'Albania vene-
ta comprende invece dieci unità: Cattaro, Castelnuovo, Budua, Pastrovicchio, Pe-
rasto, Risano, Pa.rzagno, Dobrata, i villaggi di Maini con Pobori e Braich, infine le 
«quattro contee di Zuppa». Non si tratta, intendiamoci , di compagini amministra-
tive consistenti dal punto di vi sta demografico- la maggiore, Zara, conta tra le 45 
e le 50.000 anime- ma estremamente disperse in insediamenti minori, la maggior 
patte sfuggenti ad ogni verifica. Il peso del centro urbano sul rimanente territorio 
del resto non è significativo: la popolazione di Zara, il maggiore centro della Dal-
mazia veneta, rappresenta un decimo di tutto il «reggimento», ossia conta 4.650 
abitanti nell771 16 sul totale di 45.374. L' incognita maggiore, la campagna, condi-
ziona quindi direttamente tutto iltilevamento: è sufficiente che non siano stati pre-
si in conto i dati di una località minore per far sbilanciare in maniera irreparabile 
l' intero computo. Perciò diventa estremamente difficile ricostruire con una certa 
precisione la dinamica evolutiva della popolazione complessiva della Dalmazia al-
la luce delle stime delle Anagrafi. 
Vedendo da vicino i dati riportati nei due quinquenni 1766-1775, si osserva 
che quanto viene riscontrato per il primo mandato appare decisamente più fonda-
to rispetto al secondo; il fatto è da addebitarsi probabilmente ad una più accurata 
indagine. Dal confronto poi dei ri sultati dei due tilevamenti risaltano gli screzi 
che si presentano spesso estremamente vistosi , a volte in maniera esasperata, al 
15 R AUKAR- PETRICIOLI- SVELEC - PERICIC, op. cit. , p. 459 (tab. ). 
16 Ibidem, p. 458 (tab.). 
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punto da far dubitare seriamente sull'utilità e l'applicabilità della fonte nella ricer-
ca storica. 17 Essa in ogni modo rimane un valido supporto se si considera la scar-
sezza di documenti di tipo anagrafico per l'epoca. Comunque, in futuro indagini 
più approfondite su contesti più specifici , stabilita una determinata «dimensione» 
quantitativa, dovrebbero indicare quale sia il lato o l'aspetto più verosimile 
dell ' inchiesta. Ci sono però alcune voci che in partenza meritano scarso affida-
mento: per esempio le cifre attinenti la distribuzione della popolazione per fasce 
d'età, nel caso si presumesse che i dati riguardanti la popolazione complessiva 
siano falsati . Lo stesso può valere per il termine «case», in sé già assai indefinito, 
oppure per i «prati pubblici e particolari». In genere si dubita sull ' attendibilità dei 
dati tiferiti agli animali, in particolare quelli «minuti», a meno che il territorio al 
quale si riferiscono sia abbastanza circoscritto. E come non essere scettici davanti 
alle cifre inerenti la quantità delle armi: i risultati per quest'ultime, frutto di sicura 
approssimazione, fluttuano con estrema varietà da un quinquennio all ' altro. Altre 
voci risultano più credibili, come il numero delle famiglie nobili , quello degli 
Ebrei, oppure dei religiosi greci ossia di componenti sociali quantitativamente ben 
definite e note a chi forniva le informazioni. Presentando il documento non ci po-
tevamo esimere dall'indicare brevemente i dati che a prima vista appaiono inat-
tendibili , come le sviste e gli errori più evidenti, ma pure quelli relativamente 
accettabili , ri servandoci ovviamente la facoltà di sbagliare. Ne diamo quindi una 
veloce carrellata. Così per Zara il numero delle famiglie nobili tra i due quinquen-
ni appare abbastanza verosimile, non altrettanto- è evidente l' errore- risulta la 
repentina crescita dei fuochi civili, che dovrebbero balzare da 60 a 287 (!); simil-
mente succede per quelli plebei che segnano un passaggio tra le due inchieste da 
6712 a 9098 unità. Vicini alla realtà sembrano invece i dati relativi alla popolazio-
ne complessiva, sia di rito cattolico che mtodosso. Comunque lo sbilancio tra i 
quasi 50.000 abitanti del primo rilevamento ed i 45.000 del secondo, lascerebbe 
presupporre che la quantità approssimativa si trovasse a metà tra le due stime. An-
che se contraddittorie, le due stime indicano un notevole numero di «artisti» e ma-
rinari presenti nel reggimento, a conferma di una certa vocazione marittima 
presente nel capoluogo e sulle isole, nonché la diffusione delle attività artigianali. 
Sotto quest' ultimo aspetto abbastanza accettabili ri sultano i dati riguardanti le 
barche da traffico e traghetto del primo quinquennio, ma molto meno quelli del 
secondo. Per Sebenico appaiono abbastanza attendibili i dati sulla situazione so-
ciale delle famiglie nei due quinquenni. La popolazione sembra invece aver regi-
strato una assolutamente improbabile crescita di quasi 3000 unità. Il paradosso è 
evidente tra i 204 marinari, rilevati nel primo quinquennio, contro i 4 del secondo, 
a fronte di un presenza di 96 gaette nel1766 contro le 383 (!) dell771 ; altrettanto 
succede per la differenza tra le cifre relative ai religiosi regolari e monache (141 
contro 98) ed il numero delle macine da olio che passa da 43 a 20. Per Scardona 
17 Sono noti i dubbi e le perplessità riguardo le Anagrafi venete in quanto fonte di tipo 
censuario da parte di uno dei massimi demografi storici italiani, Athos Bellettini . Cfr. B ELLETTI NI, 
op. cit. 
308 E. lvETJC, La Dalmazia nelle Anagrafi vene/e ( 1766- 1775), Atti, vol. XXV, 1995, p. 1-452 
non si evidenziano marcate differenze tra i due rilevamenti. Poco attendibile appa-
re l' aumento di più di 500 famiglie plebee che sarebbe avvenuto a Traù, come pu-
re la crescita della popolazione di quasi 3000 unità (!); lo stesso vale per la 
crescita degli «artisti» e per il calo degli animali minuti. Per Spalato si rileva una 
diminuzione decisamente strana della popolazione di quasi 1000 unità, come pure 
di animali minuti . Per Clissa invece i dati possono essere considerati complessiva-
mente accettabili. Ad Almissa e Duare sovrastimato sembra il numero delle fami-
glie nobili ed altrettanto improbabile il calo delle famiglie civili (54 contro 15) a 
fronte di un balzo fin troppo eccessivo di quelle plebee (da 339 a 723). Trenta fa-
miglie nobili indicate nel1771 per una località come Macarsca è una cifra assolu-
tamente improponibile; ovviamente errata appare la flessione delle famiglie civili 
(da 91 a 4) e forse troppo eccessiva la crescita della popolazione e delle imbarca-
zioni (gaette) . Anche per Narenta è inaccettabile il numero di 13 famiglie nobili 
nel 1771. Per Poglizza 45 (!) inesistenti famiglie nobili e 597 civili per il1771: è 
palese che si tratta di un errore; non credibile inoltre appare la contrazione delle 
famiglie plebee (da 957 a 379) a testimonianza di un'evidente mancanza 
nell ' iscrizione dei dati; altrettanto strana la situazione della popolazione scemata 
di oltre 1.500 unità. Per Nona si rileva un probabile errore nell 'iscrizione dei dati 
relativi alle famiglie civili e plebee per il 1771. A Knin, invece, colpisce la diffe-
renza tra la popolazione totale nei due rilevamenti; una svista nella registrazione 
indica la presenza di imbarcazioni in una «reggenza» continentale. Per Sign c'è 
un errore nell ' indicare la presenza di sette famiglie nobili e 161 civili nel 1771. 
Incredibile rialzo di animali minuti di oltre 30.000 unità(!?) in cinque anni , come 
pure di case. Poco accettabile appare ad Immoschi l'aumento delle famiglie e, al 
contrario, la caduta della popolazione di oltre 1.500 unità. Per Vergoraz è striden-
te la differenza di cifre tra il primo ed il secondo rilevamento, in particolare di fa-
miglie, popolazione, case e armi. Errori ancor più notevoli si segnalano per le 
Isole della Dalmazia. Il numero delle famiglie nobili riportato a Curzola per i due 
rilevamenti (in particolare per il 1771) è evidentemente sbagliato, mentre a Lesina 
e Lissa appare eccessiva la differenza tra i valori riportati nelle due indagini in 
quasi tutte le voci. Lo stesso vale per Brazza: i dati risultano improbabili e contra-
stanti in quasi tutte le voci. La situazione ritratta a Pago potrebbe essere sotto 
qualche aspetto attendibile, ad eccezione della differenza tra i dati delle famiglie 
plebee, degli animali da soma, di quelli minuti , dei molini da grano, delle gaette 
nel 1771. Impossibile risulta invece ad Arbe l' incremento delle famiglie nobili e 
quello delle gaette; un po' eccessiva appare la crescita della popolazione. Riguar-
do Cherso e Lussino (Ossero) stonano molti dati: dalle famiglie alla popolazione, 
dalle case e animali «minuti» ai trabaccoli e gaette. Infine per Veglia, similmente 
alle altre isole, i dati si confermano contrastanti, in particolare per le famiglie e la 
popolazione. I «reggimenti» dell 'estrema propaggine meridionale della Dalmazia, 
la cosiddetta Albania veneta, erano certamente di limitata grandezza, però presen-
tano anch'essi delle stime spesso contraddittorie. Inaccettabili così per Cattaro ri-
sultano i dati relativi alle famiglie nobili e civili, come pure il numero delle case; 
altrettanto succede per Castelnuovo. I dati relativi a Budua, per ill771, appaiono 
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complessivamente assai poco fondati . Sono palesi, per Pastrovicchio, le sviste che 
indicano le famiglie plebee come nobili. Probabilmente è errato il dato sulle fami-
glie civili per Perasto nel 1766; più attendibili sono forse le cifre relative all771. 
Anche per Risano, il 1771 merita attenzione. A Parzagno gli errori evidenti sono 
quelli relativi alle famiglie, mentre per Dobrata abbastanza accettabili (eccetto 
sulle famiglie) sembrano i dati per il 1771. Per Maini, Pobori e Braich si nota il 
contrasto tra i due rilevamenti per le famiglie e per la popolazione; risultano ac-
cettabili quelli per le quattro contee di Zuppa. 
In definitiva, dunque, si possono individuare nelle Anagrafi per la Dalmazia 
parecchi errori, certamente più numerosi che per le podesterie dell ' Istria, i cui ri-
sultati abbiamo verificato con altre fonti. La spiegazione, come già sopra ribadito, 
va cercata nell ' impostazione dell ' indagine, in particolare nella struttura con cui 
viene ripartito il territorio nel!' inchiesta. In ogni caso, sfogliando le tavole dei da-
ti e sottolineandone gli errori, si percepisce una certa dimensione delle varie com-
ponenti elencate; una dimensione largamente orientativa, forse anche aleatoria e 
forse, agli occhi degli scrupolosi analisti, difficilmente accettabile, però necessa-
ria per quella ricerca storica che intende vagliare attentamente tutte le fonti di cui 
dispone. Una buona parte delle cifre che presentiamo in appendice non dovrebbe 
essere letteralmente riportata come dato di fatto, bensì dovrebbe fare da appoggio, 
se possibile assieme ad altre numerazioni , al tentativo, anche ipotetico, di defini-
zione di una determinata compagine demografica, sociale ed economica. 
Si è accennato sopra alle difficoltà per ricostruire con esattezza la dinamica 
evolutiva della popolazione complessiva della Dalmazia nel Settecento, in base al-
le Anagrafi. Alle fondatezze di base dei dati , vanno aggiunte le contraddizioni che 
emergono dal confronto con le altre stime disponibili per la regione. In riferimen-
to a quanto scrive il Praga, nel 1718, quando venne definitivamente stabilito il 
nuovo territorio, la popolazione totale ammontava a circa 108.090 abitanti; essa 
certamente aumentò notevolmente nel corso del secolo, grazie anche all ' immi-
grazione: per il 1748 si parla già di 166.109 abitanti .18 Secondo le cifre del Praga, 
essa raggiunse (Albania compresa) nel 1781 le 263.674 unità registrate nell 'ana-
grafe generale di Paolo Boldù ed i 288.320 abitanti nel 1795. Il Bogovié indica 
per il 1761 (Consultori in Jure) 220.287 anime. Danica Bozié-Buzancié, che ha 
pubblicato diverse tavole di dati tratti dalle Anagrafi, evidenzia per la sola Dal-
mazia nel 1771 un totale di 218.130 abitanti, mentre per il 1781 esso sale a 
237.037 unità. 19 Ivan Erceg, esponendo anch ' esso le cifre complessive tratte dal-
le Anagrafi, presenta per il 1771 un totale per la sola Dalmazia di 223.795 abitan-
ti , mentre per il 1781 esso era di 236.997.20 In base alla nostra ricognizione, la Dal-
mazia, terraferma e isole ma senza l' Albania, contava nel 1766 un totale di 
18 M. BoGOVIé , Katoliéka crkva i pravoslavlje u Dalmaciji za vrijeme mletaéke vladavine [La 
chiesa cattolica ed il rito ortodosso in Dalmazia durante il governo veneto], Zagabria, 1982, p. 17. 
19 B OZié-B UZANC:Ié, op. cit. , cfr. le tabelle. 
20 ERCEG, op. cit. 
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219.989 unità, mentre nel1771 esso saliva a 223.795 abitanti. Esistono quindi del-
le analogie, ma anche lievi differenze tra i nostri valori riportati, quelli dell 'Erceg 
e della Bozié-BuzanCié, per il rilevamento del 1771. Tuttavia, osservando i vari 
dati , anche se non vanno ovviamente presi come assoluti, si può comunque per-
cepire la tendenza generale, secondo la quale la popolazione sarebbe cresciuta 
nella seconda metà del secolo XVIII, in due fasi: dalla tab. n. 1 -ricostruita, per 
non far confusione, soltanto in base alle cifre delle Anagrafi- si può scorgere un 
aumento tra il settimo e gli inizi del nono decennio, un trend valutabile intomo al 
5-6% totale, con un incremento minimo annuo dello 0,4%. 
Tab. n. l 
LA POPOLAZIONE DELLA DALMAZIA ED ALBANIA NEL SECONDO SETTECENTO 
(ANAGRAFI VENETE)21 
ANNO POPOLAZIONE VAR IAZIONE 
1766-70 245.026 100 
1771-75 248.773 101 ,5 
1780 259.966 106,1 
1785 259.96622 106,1 
1790 236.415 96,5 
L'espansione, lieve ma significativa, venne arrestata dali' epidemia di peste 
nei primi anni Ottanta, tanto che la popolazione totale della Dalmazia e de li' Al-
bania nel 1790 doveva essere stata inferiore di oltre il 3% rispetto al 1766 (si trat-
ta dei due rilevamenti più attendibili). A tale flessione era seguita una seconda ri-
presa, che caratterizzerà l'ultimo decennio del Settecento, come ci indicano altri 
dati (per esempio, quelli proposti dal Praga e dal PeriCié).23 Nella regione quindi 
si era definito uno sviluppo demografico, se si eccettua la congiuntura epidemica, 
abbastanza in linea con le tendenze generali, protese ali' espansione.Z4 A conferma 
di tale dinamica può essere pure preso in considerazione l' andamendo della po-
polazione della giurisdizione di Zara (tab. n. 2) negli ultimi decenni del dominio 
21 I dati sono ripresi dalle tavole riassuntive nei volumi delle Anagrafi vene/e riguardanti tutto 
lo Stato (vol. I), cfr. nota 12. 
22 I dati per la Dalmazia e per il Levante ri sultano uguali per i due quinquenni . Non è attendi-
bile il secondo valore, considerata anche l' epidemia di peste del 1782-83. 
23 Cfr. nota 13. 
24 Cfr. in generale, J. GELO, Demografske promjene u Hrvatskoj od 1780. do 1981. [l cambia-
menti demografici in Croazia dal 1780 al 1981], Zagabria, 1987. 
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veneto; le cifre fomite devono essere valutate con estrema precauzione, in pruti-
colare quelle che si riferiscono al 1759 e 1796, anche se confermano il trend ge-
nerale che si rispecchia su scala ridotta. 
Tab. n. 2 
LA POPOLAZIONE DEL «REGGIMENTO» DI ZARA 
NEL SECONDO SETTECENT025 
ANNO ABITANTI VARIAZIONE 
1759 35.750 100.0 
1766 49.851 135.4 
1771 45 .374 126.9 
1773 46.443 129.9 
1781 45.046 126.0 
1793 40.217 112.4 
1796 50.887 142.3 
Il quadro generale della popolazione che emerge nei primi due rilevamenti 
delle Anagrafi (tab. n. 3) definisce ad ogni modo la grandezza demografica dei 
«reggimenti». Il più ampio, si è detto, risulta quello di Zara, segue quello di Knin, 
poi Traù, Sebenico e Sign; le podesteiie a sud di Spalato presentano la popola-
zione più esigua. Le isole maggiormente abitate sono Veglia, Brazza e Lesina con 
Lissa; tutte insieme rendono uno scarso apporto demografico alla provincia, rag-
giungendo valori complessivi inferiori a quelli del territorio zaratino, pari ad un 
quinto della Dalmazia ristretta. Nell 'Albania veneta, possedimento di puro valore 
strategico, solo Castelnuovo e Cattaro rappresentano dei centri di tipo urbano di 
una certa consistenza. 
Infine, per il filone della storiografia della Dalmazia che pone attenzione allo 
studio delle due comunità religiose variamente predominati nella regione, ossia la 
cristiano cattolica e quella oitodossa,26 sarà interessante trovare una conferma ri-
guardo la ripartizione regionale delle fedi. Così in base ai dati delle Anagrafi ve-
nete i fedeli di rito ottodosso erano presenti in forma minoritaria nei territori di 
Zara, Sebenico, Scardona, Traù, Spalato, Clissa, Narenta, Sign, Immoschi, Ver-
goraz, Cattaro, Perasto, Parzagno, Dobrata e in minima parte sull' isola di Lesina. 
Essi costituivano invece la maggioranza nel territorio di Knin, Castelnuovo, Bu-
25 Le cifre sono tratte, salvo per il 1766 e 1771 (nostre ricerche), da RAUKAR - PETRICIOLI -
SvELEC - PERièlè, op. cit., p. 459 (ricostruzione di S. Perièiè). 
26 Cfr. BoGOVIC, op. cit. 
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dua, Pastrovicchio, Risano, Maini, Pobori e Braich e nelle quattro contee di Zup-
pa. Si segnala inoltre la presenza di Ebrei a Sebenico, Curzola, Lesina ed in mo-
do particolare a Spalato, dove si rileva una comunità di quasi 300 abitanti nel 
1771 . Un quadro, dunque, multireligioso e multietnico della regione che emerge 
palese anche dalle scarne indicazioni statistiche. 
LA POPOLAZIONE DELLA DALMAZIA ED ALBANIA VENETA 
NELLE ANAGRAFI 1766-70 E 1771-75 
ABITANT I 
REGGIMENTO 1766 





Cl issa 2.255 









Totale parziale 176.461 
(Isole) 
Curzola 5.251 




Kerso, Ossaro 5.256 
Veglia 11.927 
Totale parziale 43.528 
Totale Dalmazia 2 19.989 





































Maini , Pobori, Braich 
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DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 













Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciablc 
ANIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Maci ne da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 


































































Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 













Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sc iable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 








































































Famiglie civi li 
Famiglie plebee 





Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 













Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
A NIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 
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Totale delle anime 
DI VISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 













Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 
Animali da soma 
Animal i bovini 
Animali minuti 
EDIFIZI 
Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 
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REGGlMENTO SPALATO 
FAMIGLIE 
Famiglie nobi li 
Famiglie civili 
Famiglie plebee 





Totale delle anime 
DIV ISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 






Religiosi regolari e monache 
Religiosi greci 
CASE 




Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sc iable 
A NIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 
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Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli ann i 16 
Uomini dalli 16 all i 60 
Vecchi da lli 60 in su 
Donne 
Putte 






Religiosi regolari e monache 
Religiosi greci 
CASE 




Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
AN IMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAG HETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 
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Famig lie plebee 





Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 





Rel igiosi secolari 
Religios i regolari e monache 
Religios i greci 
CASE 




Schioppi e tromboni 
Pi stole e para 
Spade, palossi e sciable 
A IMALI 
Cavalli da sella 
Animali da soma 
Animali bovi ni 
Animali minuti 
EDIFIZI 
Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 
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Totale delle ani me 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi da lli 60 in su 
Donne 
Putte 










Prati pubblic i 
Prati particolari 
ARMI 
Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 
Animali da soma 
Animali bovi ni 
Animali minuti 
EDLFIZI 
Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 































































Famig lie civili 
Famiglie plebee 





Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini da lli 16 alli 60 
Vecchi dal li 60 in su 
Donne 
Putte 






Religiosi regolari e monache 




Prati part icolari 
ARMI 
Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e taitanelle 
Trabacoli 
Pie leghi 




























































Ani me ebree 
Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini da lli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 










Prati pubblic i 
Prati part icolari 
A RMI 
Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
A NIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da o lio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pie leghi 
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Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 
ALTRI ORDINI DI PERSONE 
Ebrei 
Artisti 
Mari n ari 
RELIGIOSI 
Religiosi secolari 
Religiosi regolari e monache 
Religiosi greci 
CASE 




Schioppi e tromboni 
Pi stole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANLMALI 
Cavali i da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Tra baco li 
Pieleghi 
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Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 




R ELIGIOS I 
Religiosi secolari 
Religiosi regolari e monache 
Religiosi greci 
CASE 




Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
AN IMALI 
Cavalli da sella 
Animali da soma 
Animali bovi ni 
Animali minuti 
EDIFIZI 
Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 



























































Famiglie civi li 
Famiglie plebee 





Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 




R ELIG IOSI 
Religiosi secolari 







Schioppi e tromboni 
Pi stole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da se lla 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Tra bacoli 
Pieleghi 






























































Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 













Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, paloss i e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 


































































Totale delle anime 
DI VISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 






Religiosi regolari e monache 
Religiosi greci 
CASE 




Schioppi e tromboni 
Pisto le e para 
Spade, palossi e sciable 
A NIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pie leghi 
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SOMMA CITIÀ DELLA DALMAZIA 1766 
FAMIGLIE 
Famiglie nobili 126 
Famiglie civili 310 
Famiglie plebee 23770 
Totale delle famiglie 24206 
POPOLAZIONE 
Anime latine 141192 
Anime greche 35037 
Anime ebree 232 
Totale delle anime 176461 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 36012 
Uomini dalli 16 alli 60 44095 
Vecchi dalli 60 in su 7007 
Donne 43303 
Putte 41901 





Religiosi secolari 999 
Religiosi regolari e monache 845 




Prati particolari 6838 
ARMI 
Schioppi e tromboni 27089 
Pistole e para 11498 
Spade, paloss i e sciable 14004 
ANIMALJ 
Cavalli da sella 1462 
Animali da soma 16154 
Animali bovini 40578 
Animali minuti 695383 
EDIFIZI 
Molini da grano 695 
Macine da olio 326 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 12 
Trabacoli 124 
Pieleghi 9 
Gaette e altri legni minuti 589 
329 

















































Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 




R ELIGIOS I 
Religiosi secolari 







Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 
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REGGIMENTO LESINA, LISSA, CAMISA 
FAMIGLIE 
Famiglie nobili 
Famiglie civil i 
Famiglie plebee 





Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 all i 60 
Vecchi dall i 60 in su 
Donne 
Putte 
ALTRI ORDINI DI PERSONE 
Ebrei 
Artisti 
Mari n ari 
RELIGIOS I 
Religiosi secolari 







Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da sell a 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pie leghi 














































































Totale de lle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 
ALTRl ORDINI DI PERSONE 
Ebrei 
Artisti 
Mari n ari 
R ELIGIOS I 
Religiosi secolari 







Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 
Gaette e altri legni minuti 
Tav. n. 19 
1766 177 1 
139 303 
21 39 
67 1 132 









































Totale delle anime 
DIVISION E DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 
ALTRI ORDINI DI PERSONE 
Ebrei 
Artisti 
Mari n ari 
RELIGIOSI 
Religiosi secolari 







Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
A NIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 






































































Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 













Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pie leghi 
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REGG IMENTO KERSO, OSSARO 
FAMIGLIE 
Famiglie nobili 
Famiglie civi li 
Famiglie plebee 
Totale delle famiglie 
POPOLAZIONE 
Anime lat ine 
Anime greche 
Anime ebree 
Totale delle anime 
DIV ISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 






Religiosi regolari e monache 






Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pie leghi 
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REGGIMENTO VEGLIA 
F AMIGLI E 
Famig lie nobili 
Famig lie civili 
Famiglie plebee 





Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fin o alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 




R ELI GIOSI 
Religiosi secolari 







Schioppi e tromboni 
Pisto le e para 
Spade, palossi e sciable 
A NIMALI 
Cavali i da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tananelle 
Tra bacoli 
Pieleghi 
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SOMMA ISOLE DELLA DALMAZIA 1766 
FAMIGUE 
Famiglie nobili 279 
Famiglie civili 131 
Famiglie plebee 5486 
Totale delle famiglie 5896 
POPOLAZIONE 
Anime latine 43309 
Anime greche 208 
Anime ebree Il 
Totale delle anime 43528 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 7762 
Uomini dalli 16 alli 60 9650 
Vecchi dalli 60 in su 1740 
Donne 11148 
Putte 1035 1 
ALTRI ORDINI DI PERSONE 
Ebrei Il 
Artisti 713 
Mari n ari 109 1 
RELIGIOSI 
Religiosi secolari 780 
Religiosi regolari e monache 278 
Religiosi greci l 
CASE 857 1 
PRATERIE 
Prati pubblici 
Prati particolari 2444 
ARMI 
Schioppi e tromboni 4417 
Pistole e para 1289 
Spade, palossi e sciable 2422 
ANIMALI 
Cavalli da sella 379 
Animali da soma 3071 
Animali bovin i 4540 
Animali minuti 136583 
EDIFIZI 
Molini da grano 20 
Macine da olio 129 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle IO 
Trabacoli 67 
Pieleghi 35 
Gaette e altri legni minuti 226 
337 
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Totale delle anime 
DIVIS IONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 




R ELIG IOS I 
Religiosi secolari 







Schioppi e tromboni 
Pisto le e para 
Spade, palossi e sciable 
A NIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tm1anelle 
Tra bacoli 
Pieleghi 










































































Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino all i anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 













Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
AN IMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 








































































Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 
ALTRI ORDiNI DI PERSONE 
Ebrei 
Artisti 
Mari n ari 
RELIGIOS I 
Religiosi secolari 







Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
A NIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabaco li 
Pieleghi 
































































Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 













Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
A NIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 




























































Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 













Schioppi e trombon i 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
CavalLi da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 
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Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 













Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabaco li 
Pieleghi 

































































Totale delle anime 
DI VISIONE DELLA POPOLAZION E 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 
ALTRI ORDINI DI PERSONE 
Ebrei 
Artisti 
Mari n ari 
RELIGIOS I 
Re ligiosi secolari 






A RM I 
Schioppi e tromboni 
Pisto le e para 
Spade, palossi e sciable 
A NIMALI 
Cavall i da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pie leghi 

































































Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 













Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sc iable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pie leghi 
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Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 
ALTRJ ORDINI DI PERSONE 
Ebrei 
Artisti 
Mari n ari 
R ELI GIOSI 
Re ligiosi secolari 







Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
ANIMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da oho 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 





































E. lvmc, La Dalmazia nelle Anagrafi venete ( 1766- 1775), Atti, vol. XXV, 1995, p. 1-452 










Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli ann i 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 






Religiosi regolari e monache 
Religiosi greci 
CASE 




Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
A NfMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Macine da olio 
B ARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e ta11ane lle 
Trabaco li 
Pieleghi 
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SOMMA CITTÀ DELVALBANIA 
FAMIGLIE 
Famiglie nobili 
Famiglie civi li 
Famiglie plebee 





Totale delle anime 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 
Uomini dalli 16 alli 60 
Vecchi dalli 60 in su 
Donne 
Putte 
ALTR I ORDINI DI PERSONE 
Ebrei 
Artisti 
Mari n ari 
R ELIGIOS I 
Religiosi secolari 







Schioppi e tromboni 
Pistole e para 
Spade, palossi e sciable 
AN IMALI 
Cavalli da sella 




Molini da grano 
Mac;ine da olio 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 
Trabacoli 
Pieleghi 
Gaette e altri legni minuti 
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SOMMA DALMAZIA E ALBANIA 1766 
FAMIGLIE 
Famiglie nobili 673 
Famiglie civili 1313 
Famiglie plebee 31315 
Totale delle famiglie 33301 
POPOLAZIONE 
Anime latine 1935 15 
Anime greche 51268 
Anime ebree 243 
Totale delle anime 245026 
DIVISIONE DELLA POPOLAZIONE 
Putti fino alli anni 16 49109 
Uomini dalli 16 alli 60 59806 
Vecchi dalli 60 in su 9427 
Donne 60501 
Putte 57414 





Religiosi secolari 186 1 
Religiosi regolari e monache 1203 




Prati particolari 9282 
ARMI 
Schioppi e tromboni 39869 
Pistole e para 1511 3 
Spade, palossi e sciable 21306 
ANIMALI 
Cavalli da sella 2096 
Animali da soma 19767 
Animali bovini 46606 
Animali minuti 846525 
EDIFIZI 
Molini da grano 724 
Macine da olio 592 
BARCHE DA TRAFFICO E DA TRAGHETTO 




Tartane e tartanelle 50 
Trabacoli 235 
Pie leghi 50 
Gaette e altri legni minuti 979 
349 
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SA2ETAK: "Dalmacija u 'venecijanskim popisima' (Anagrafi venete) stanovnistva 
( 1766-1775 )" - Demografski, socijalni i ekonomski podaci prvih dvaju "Yenecijanskih 
anagrafa", popisa pucanstva za Dalmaciju, 1766-1770, 1771-1775, koji su predstavljeni u 
ovom prilogu, cesto rezultiraju oprecnostima i ne s malo gre~aka. Uzroci se cesto trebaju 
pripisati i nacinu i strage, koja je obuhvaéala preopsezno i heterogeno podrucje, pod vene-
cijanskom vladavinom, i zato te~ko da su izracunati s velikim pragom preciznosti . Kori-
stan moze biti svakako izvor ako se ponudeni podaci , po moguénosti, zajednicki usporede 
i procijene s drugim anagrafskim podacima, ili s podacima iz istog razdoblja ali razlicitog 
kvantitativnog karaktera, i to u cilju definiranja jedne dovoljno prihvatljive orijentativne 
dimenzije, koja bi se sastojala od svih ostalih ispitanih podataka. 
POYZETEK: "Dalmacija v beneskih anagrafskih seznamih ( 1766-1775)"- Demografski, 
socialni in ekonomski podatki , ki so jih izvedli v prvih dveh raziskavah Beneski anagraf-
ski uradi v Dalmaciji v letih 1766-1770 in 1771-1775, ki jih predstavljamo v tej razpravi, 
so veckrat protislovni in v njih ne manjka napak. Razloge za to je iskati v samem nacinu 
raziskovanja, ki je v tem bene~kem obmocju zajemalo prevelika in prevec heterogena 
ozemlja. Slednja je bilo prav zato tezko dolociti z zadostno natancnostjo. Ysekakor pa je 
omenjeni vir lahko koristen, predvsem ce bodo navedeni rezultati podvrzeni pazljivi pre-
soji in primerjavi , ce mogoce, z drugimi anagrafskimi dokumenti tega obdobja ter bodo 
tako dosegli sprejemljivo orientacijsko smer razlicnih komponent, ki iz njega izhajajo. 
